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i forti , serenamente, senza r impian t i , senza 
rancori , col sorriso del giusto, perdonando. 

Lu ig i F e r r a r i era veramente ta le ; for te 
per il suo carat tere , per la in tegr i t à della 
vita, per il sent imento indomito del bene; per 
l 'affetto alla pa t r ia ; per l ' i n d o l e generosa 
del gent i luomo. Compagno affettuoso, schietto, 
sincero, devoto sino a l l 'abnegazione — sul 
campo di ba t t ag l i a sarebbe stato un eroe — 
nella v i ta pol i t ica e civile un g rande carat-
tere — era destino che egl i dovesse morire 
come un mar t i re . 

Lu ig i F e r r a r i nacque a R i m i n i nel 1849 
di famig l ia pa t r iz ia ; d ' ingegno elevato, colto, 
perspicuo, addot torato nel la facoltà di g iur i -
sprudenza ne l l 'Univers i tà di Pisa, egli en t rava 
giovanissimo nel la v i ta pubbl ica prendendo 
par te operosa ed autorevole nel le ammini -
s trazioni locali ed affermando la sua fede poli-
t ica col p rogramma formula to da Ber t an i che 
egli a capo della g ioventù r iminese propu-
gnava a deputa to di quella c i t tà nel le ele-
zioni genera l i del 1876. 

P iù t a r d i , nel le elezioni general i del 
1880, il Be r t an i stesso presentava il F e r r a r i 
a i ' s u o i elet tori come colui che poteva me-
glio rappresen ta re le ideal i tà della democra-
zia i ta l iana nel g rande concetto della un i tà 
del la pa t r ia . 

E, venuto in Par lamento , egli vi t enne 
degnamente il suo posto. La fede che egli 
mantenne v iva alle al te ideal i tà alle quali 
aveva educato la mente e il cuore non lo 
confinò mai f r a le in t rans igenze dogmatiche, 
ma gl i lasciò chiara ed aper ta la coscienza 
del bene che le l ibere nostre is t i tuzioni dànno 
sicura promessa di a t tua re negl i ordini po-
l i t ic i ed economici. E alle medesime man-
tenne fede in t ie ra e leale. 

Soldato della l iber tà e della ragione, egli 
odiava i violent i , e contro di essi reagiva 
con tu t to il vigore delle sue forze. I l senti-
mento della d ign i tà offesa rendevalo riottoso 
ad ogni faci le tol leranza e, quando egli si 
v ide fa t to segno a dimostrazioni offensive 
perchè aveva avuto il coraggio di proclamare 
con l inguaggio severo i doveri della vera 
democrazia, non dubi tò di scendere sulla 
piazza sfidando aper tamente i suoi offensori, 
e scrisse: « La vi ta della l iber tà è v i t a di 
lot ta ; p renda ognuno il suo posto senza de-
bolezze e senza esitazioni, e l ' in tol leranza, 
mala p i an t a di una fa lsa educazione poli t ica, 
sarà per sempre es t i rpata . » 

Egl i f u al Governo collaboratore, come 
sotto-segretario di Stato, dell 'onorevole Br in T 

allora minis t ro degl i esteri, e seppe con la 
v i r tù de l l ' i ngegno e con l 'opera assidua la-
sciare t raccia assai profonda del suo passaggio 
al potere. 

I n questo momento una ci t tà in t iera è 
raccolta agl i u l t imi uffici del la p ie tà e degl i 
affet t i umani ; possa il dolore della povera sua 
compagna e del di let to suo figlio t rovare con-
forto nel la coscienza che il povero mar t i re ha 
nobi lmente compiuta la sua g iornata di lavoro 
e di sacrifizi ; e la memoria del povero as-
sassinato r icordi a noi t u t t i e al paese in-
t iero la la rga eredi tà di affet t i che egli ha 
lasciato dietro di se e il supremo bisogno di 
una giust iz ia a l tamente r ipara t r ice contro le 
opere della violenza. 

La Camera si associa al lu t to ed al com-
pianto che in questo momento accompagna 
la povera salma a l l 'u l t ima sua dimora. Ai 
t e legrammi che già erano s ta t i spedi t i dal-
l'ufficio di questura si aggiunsero quei prov-
vediment i che io ho creduto di adot tare per-
chè una Rappresentanza della Camera andasse 
a R imin i e at testasse ili forma solenne i sen-
t iment i della Camera e del paese del quale 
anche in questa occasione essa è in te rp re te 
fedele. [Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onorevole 
pres idente del Consiglio. 

Crispi, presidente del Consiglio. I l Governo 
si associa lacr imando al compianto espresso 
dal nostro egregio pres idente per la mor te 
di Lu ig i Fer ra r i . 

Nessuno avrebbe creduto ad una fine così 
t r i s te . 

Lu ig i F e r r a r i che durante c inque Legis la-
tu re abbiamo visto t ra noi, era amato da 
quant i lo avv ic inavano: e al pr incipio di que-
sta Legis la tura , E g l i ha dovuto cadere v i t t i m a 
della pal la di un assassino. 

E doloroso quel eh' è avvenuto contro i l 
nostro col lega: ed è doloroso tanto più in 
quanto c' indica metodi di lotta, i qual i non 
possono essere obbliat i , ma che ci obbligano, 
obbligano tu t t i g l i onesti a teners i s t re t t i 
contro ind iv idu i che t rascurando i doveri della 
P a t r i a per rag ioni pol i t iche credono di poter 
così empiamente soddisfare i loro desideri. . . 

E qui finisco, s ignori , perchè la commo-
zione mia deve d i rv i quanto il mio cuore 
soffra nel pa r la re del l 'amico estinto. {Appro-
vazioni). 


